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1. PREMESSA 

La presente relazione riporta la Matrice dello screening per la Valutazione di Incidenza Ambientale relativa 

alla progettazione di un “Parco Eolico” per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 

eolica, e la conseguente immissione dell’energia prodotta, attraverso la dedicata rete di connessione, sino 

alla Rete di Trasmissione Nazionale. 

La società “Wind Energy Sant Agata Srl ” è promotrice di un progetto per l’installazione di un 

Impianto Eolico nel territorio comunale di Sant’Agata di Puglia (FG) su di un’area che si è rivelata 

interessante per lo sviluppo di un impianto eolico.  

Il progetto originario presentato dalla Società Wind Energy Sant Agata Srl al Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare, del quale lo stesso Ministero ha provveduto a dare evidenza 

per via telematica a tutte le Amministrazioni ed agli Enti interessati, con nota prot. 5938/DVA del 

11/03/2019, ai sensi del D.Lgsl. 152/2006, riguardava la realizzazione di un impianto eolico composto 

da 11 aerogeneratori ognuno da 3,60 MW da installare nel comune di Sant’Agata di Puglia (FG) in 

località “Viticone Palino, Serro Lucarelli, Monte Rotondo”, con opere di connessione ricadenti anche 

nel comune di Deliceto (FG).  

Nell'ambito della riunione della Commissione Tecnica di Verifica dell'impatto Ambientale VIA e VAS 

tenutasi presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in data 12/04/2019 

è emersa la necessità di produrre documentazione integrativa. Pertanto, a seguito delle osservazioni 

pervenute alla Società proponente, prese in considerazioni le richieste di integrazioni avanzate dal 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e congiuntamente dal Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali, si è ritenuto opportuno rivalutare il parco in progetto attuando sia una 

riduzione del numero di aerogeneratori, sia una delocalizzazione di alcuni di essi, al fine di 

minimizzare ulteriormente gli impatti e quindi rispondere adeguatamente alle richieste degli Enti. 

In oltre il nuovo layout tiene conto delle osservazioni presentate, in sede di VIA, dalle società : 

• Società Agricola Palino e da Lapietra Sant’Agata Srl in data 09/05/2019 in relazione alla 

presenza di una centrale a Biomassa e alla presenza di un impianto eolico da 15 MW 

presentato dalla società Margherita che ha ottenuto A.U. ai sensi del D.Lgs.387/03 con D.D. 

n.28 del 27/02/2019; 

• Società Simobile s.r.l. in data 19/04/2019 per la presenza in località Paolino di un progetto 

in fase avanzata di un impianto da fonte eolica composto da 11 aerogeneratori presentato 

dalla società Energy Wind; 

• Società ATS Energia PE Sant’Agata s.r.l. in data 09/05/2019, per l’eventuale 

sovrapposizione con un loro impianto da fonte eolica composto da 19 aerogeneratori in 

fase di A.U. presso la Regione Puglia; 

per cui si è provveduto a rinunciare ad alcune torri previste nel progetto iniziale o alla 

delocalizzazione di alcune. 

Il progetto, così come proposto in questa revisione, prevede un impianto eolico composto da 7 

aerogeneratori ognuno da 3,60 MW, per una potenza totale di 25,2 MW da installare nel comune di 
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Sant’Agata di Puglia (FG) in località “Viticone Palino, Serro Lucarelli, Monte Rotondo”, con opere di 

connessione ricadenti anche nel comune di Deliceto (FG). 

Dalla cabina di smistamento è prevista la posa di un cavidotto interrato per il collegamento dell’impianto alla 

sottostazione di trasformazione e consegna 30/150 KV di progetto. 

Il cavidotto segue per un primo tratto piste interpoderali, successivamente segue la SP119, quindi sulla 

SP102, strade locali fino alla sottostazione. 

La sottostazione di trasformazione è prevista in prossimità della stazione elettrica RTN “Deliceto” esistente 

e, tramite un cavidotto interrato in alta tensione, si collegherà al futuro ampliamento della stessa stazione 

RTN. 

La presente relazione, nel dettaglio, descrive l’impianto e le sue componenti, inquadra il progetto rispetto ai 

vincoli presenti sul territorio, riporta alcune considerazioni in merito all’impatto acustico, alla gestione 

dell’impianto e alla segnalazione degli aerogeneratori per la sicurezza del volo a bassa quota. 

 

2. MATRICE DELLO SCREEING 

 

Le opere in progetto sono collocate ad una distanza inferiore a 10 km rispetto i siti di natura ambientale, 

pertanto è redatto nel seguito, quanto previsto dalla prima fase, per lo studio di Valutazione d’Incidenza 

Ambientale, seguendo il più possibile i riferimenti metodologici indicati a livello europeo e nazionale, in 

particolar modo nella “Guida metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della 

direttiva Habitat 92/43/CEE.” 

 

Breve descrizione del progetto Il progetto prevede la realizzazione di un Parco Eolico 
nel Comune di Sant’Agata di Puglia, composta da 7 
aerogeneratore ognuno da 3.60 MW per una potenza 
totale di 25.2 MW, con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Deliceto. 
 

Breve descrizione del sito Natura 2000 - SIC IT9110033 “Accadia-Deliceto” (circa 5.5 Km) 
- SIC IT9120011 “Valle Ofanto – Lago di Capaciotti” 
(circa 8,5 km) 
Sia il sito naturale di “Accadia-Deliceto” e sia il sito 
“Valle Ofanto-Lago di Capaciotti” si contraddistinguono 
per l’eccellenza di formazioni vegetali e per 
rappresentare ricchi habitat floro-faunistici del 
meditteraneo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Descrivere i singoli elementi del progetto 
(sia isolatamente sia in congiunzione con 
altri piani/progetti) che possono produrre 
un impatto sul sito Natura 2000 

Gli unici elementi del progetto che potrebbero, sia in 
forma singola e sia in forma congiunta, produrre un 
impatto verso i siti Natura 2000, sono solo gli 
aerogeneratori. Data la distanza e date le caratteristiche 
dei siti Natura 2000 presenti entro i 10 km, gli unici 
impatti possibile sono le interferenze fra il movimento 
della blade e l’avifauna. 
 

Descrivere eventuali impatti diretti, indiretti 
e secondari del progetto (sia isolatamente 

Il parco, pur rientrando nei 10 km, è situato ad elevata 
distanza dai siti indicati dalla rete Natura 2000, oltre i 5 
km per il primo sito, oltre gli 8 per il secondo. Pertanto, 
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sia in congiunzione con atri) sul sito Natura 
2000 

gli unici impatti che si potrebbero riscontrare, 
considerabili secondari, sono da relazionale alle 
possibili interferenze con l’avifauna di tipo migratrice. 
Ogni altro impatto è da considerare trascurabile, vista la 
natura puntuale del sito, le tempistiche e la limitatezza 
della fase di cantiere e soprattutto visto la distanza dai 
siti naturali. 
 

Descrivere i cambiamenti che potrebbero 
verificarsi nel sito 

I cambiamenti che potrebbero verificarsi nel sito, 
intaccherebbero solo l’aviafauna, non compromettendo 
alcuna riduzione dell’area dell’habitat, ma perturbando 
eventualmente solo le specie migratorie. 
Il movimento delle blade, potrebbe interferire con i flussi 
migratori di alcune specie presenti negli habitat, entro i 
10 km dall’area di progetto. 

Descrivere ogni probabile impatto sul sito 
Natura 2000 complessivamente 

L’avifauna può subire tre tipi di effetti da questo tipo di 
impianti: l’aumento del livello del rumore, la creazione di 
uno spazio non utilizzabile, “vuoto” (denominato effetto 
spaventapasseri), ed il rischio di morte per collisione 
con le pale in movimento. 
1) Livello del rumore   
Come si è visto nello studio del livello del rumore, questi 
aerogeneratori provocano un rumore limitato al loro 
intorno prossimo e che diminuisce rapidamente 
all’aumentare della distanza. Va inoltre segnalato che in 
altri impianti si è constatato un perfetto adattamento 
dell’avifauna al rumore generato dagli impianti eolici, 
indicando che questo effetto è assolutamente 
trascurabile. Il tipo di aerogeneratori che si intende 
installare è estremamente avanzato. La scelta delle tre 
pale, rispetto agli aerogeneratori monopala o agli 
aerogeneratori bipala, è dettata, oltre che da una 
maggiore efficienza, dalla drastica riduzione delle 
emissioni di rumore generate da questa configurazione 
del rotore. 
2) Creazione dello spazio vuoto, o effetto 
spaventapasseri 
In relazione all’effetto spaventapasseri, per quello che 
si sa degli impianti in funzione in altre zone d’Europa, 
esiste una tendenza dell’avifauna ad abituarsi alla 
presenza degli aerogeneratori, fino al punto di trovare 
comunità di uccelli che vivono e si riproducono 
all’interno della zona degli impianti. 
Allo stesso modo non è stato rilevato un effetto 
spaventapasseri per uccelli che occupano areali di 
dimensioni maggiori. Questi uccelli non sono turbati 
dalla presenza di aerogeneratori e tendono a 
frequentare senza modificazioni di comportamento i 
dintorni dell’impianto, fino ad attraversarlo passando tra 
due aerogeneratori. Circa il possibile effetto sui percorsi 
migratori, i primi studi effettuati nella zona dello stretto 
di Gibilterra, dove sono presenti numerosi impianti 
eolici, hanno dato risultati non proprio soddisfacenti. A 
distanza di anni però si è notato una drastica 
diminuzione degli impatti dei migratori con le pale, 
grazie a moderate deviazioni sul percorso abituale, 
anche solo di poche centinaia di metri. A questo 
proposito va in oltre sottolineato che il parco eolico 
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risulta essere esterno alle aree IBA., infatti la più vicina 
risulta l’IBA 126 – Monti della Daunia dalla quale dista 
circa 24 km, pertanto l’intervento risulta esser 
compatibile. 
3) Rischio di morte per collisione 
Con la distanza minima tra gli aerogeneratori che si 
aggira intorno ai 450 metri, il rischio d’impatto degli 
uccelli con le pale è praticamente nullo. A questo 
proposito va anche detto che i già citati studi condotti 
sul campo da università e studi privati, dalla 
Commissione per l’Energia della Comunità Europea, 
dalla EWEA statunitense, mostrano che in generale gli 
uccelli evitano la collisione con le pale, con l’eccezione 
di alcuni comportamenti come la fase di caccia dei 
rapaci. Questi studi inoltre dimostrano, al contrario di ciò 
che si crede, che raramente i migratori notturni 
impattano con le pale. Diversi studi condotti in Spagna 
(Lekuona Sánchez, 2001; Luke e Hosmer, 1994; Marti, 
1994; Marti Montes, 1995), in Gran Bretagna (Still et al., 
1996), in Olanda (Musters et al., 1996), in Belgio, e in 
California (Anderson et al., 1998 e 2000; BioSystems 
Analysis, Inc., 1990, California Energy Commission, 
1989, Erickson et al., 2001), hanno dimostrato che le 
morti per collisione sono alquanto frequenti, soprattutto 
sulle pale in movimento e per uccelli di grandi 
dimensioni come rapaci, anatidi e ardeidi e comunque 
su impianti differenti per tipologia costruttiva e per 
dimensione. Gli impianti realizzati in corrispondenza di 
praterie montane risultano essere fonte di rischio 
soprattutto per rapaci e per specie rare (Magrini, 2001).  
Uno studio della BirdLife International (Langston e 
Pullan, 2002), commissionato dal Consiglio d'Europa, 
mette in luce l’elevato rischio di collisione nelle aree ad 
elevata concentrazione di uccelli soprattutto a carico di 
rapaci, migratori e specie a bassa produttività annuale 
ed una maturità sessuale raggiunta dopo il primo anno. 
La probabilità di collisioni aumenta all’aumentare del 
numero degli aerogeneratori e delle superficie 
occupata, mentre pare dimostrato che piccoli impianti, 
al di sotto dei 5 generatori, non comportino rischi 
significativi di collisione per l’avifauna (cfr. ad es. Meek 
et al., 1993). Il rischio per l’avifauna sembra aumentare 
nelle ore notturne e con condizioni di maltempo o 
comunque di scarsa visibilità (Mejias et al., 2002, 
Hanowski e Hawrot, 1998). Due studi europei (Janss, 
2000; Winkelman, 1992 ab, 1994), hanno dimostrato un 
tasso di mortalità per collisioni pari a 0,03 - 0,09 
uccelli/generatore/anno, altri studi hanno stimato 
(Lekuona Sánchez, 2001) tassi di mortalità 
estremamente più alti, da 0,2 a 8,3 
uccelli/generatore/anno. Altro dato che emerge da 
alcune ricerche indica che il tasso di mortalità sembra 
aumentare in prossimità di delle zone umide (Strickland 
et al., 1999), spiegabile in quanto qui è maggiore la 
densità di individui sia nidificanti, sia di passo, e 
dall’interno verso la costa (Everaert et al, 2002), 
spiegabile dal fatto che spesso le linee di costa 
corrispondono a rotte migratorie. Uno studio (Ferrer, 
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2002) ha evidenziato come le perdite di individui adulti 
hanno effetti negativi sul mantenimento delle 
popolazioni (soprattutto se costituite da un numero 
limitato di individui) soprattutto nel medio e lungo 
periodo, in quanto vanno a limitare le capacità 
riproduttive della specie. Anche i piccoli uccelli sono 
esposti ai rischi di collisione, ma gli studi sono alquanto 
contraddittori. Per esempio per i passeriformi, se da un 
lato sono stati rilevati elevati casi di mortalità in queste 
specie (cfr. ad es. Erickson et al., 2001; Lekuona 
Sánchez, 2001; Strickland et al., 1998 e 1999), altri 
studi hanno evidenziato assenza di casi di mortalità per 
collisione (ad es. DH Ecological Consultancy, 2000), ma 
il verificarsi di fenomeni di diminuzione di densità di 
specie. Gli uccelli sono in grado di ben percepire la 
presenze dell’ostacolo in movimento ed in particolar 
modo i rapaci risentono delle perturbazioni dell’aria 
generata dalle pale eoliche e per questo si tengono ad 
una certa distanza dal fronte delle pale e ad una 
distanza ancora maggiore dalla parte opposta. In 
corrispondenza della perturbazione prodotta 
dall’incontro del vento con le pale gli uccelli innalzano la 
quota di volo e comunque si mantengono all’incirca al 
margine esterno del campo di flusso perturbato, 
evitando accuratamente di entrare in esso. Altra causa 
di diminuzione delle collisioni è data dal fatto che le 
moderne torri sono realizzate da strutture tubolari, le 
quali non offrono possibilità di nidificazione, 
diversamente da quelle costituite da tralicci. Gli uccelli 
quindi sono dotati generalmente di capacità tali da 
permettergli di evitare la collisione sia con le strutture 
fisse sia con quelle in movimento, modificando le 
traiettorie di volo, sempre che le strutture siano ben 
visibili e non presentino superfici tali da provocare 
fenomeni di riflessione in grado di alterare la corretta 
percezione degli ostacoli. Elemento da considerare per 
una migliore valutazione dei rischi di collisione è quello 
del comportamento degli uccelli al variare della 
ventosità. L’avifauna è maggiormente attiva in giornate 
di calma e con ventosità bassa, tale da permettergli di 
svolgere agevolmente le varie attività quotidiane. In 
giornate eccessivamente ventilate l’attività tende a 
diminuire fino a cessare per alcune specie di uccelli. 
Contemporaneamente la quota di volo diminuisce con 
l’incremento della velocità del vento. Il regime di 
funzionamento degli aerogeneratori è strettamente 
dipendente dalla ventosità. Questi funzionano a un 
maggior regime di giri man mano che aumenta la 
ventosità, ma a ventosità quasi nulla o eccessiva, gli 
aerogeneratori cessano l’attività. Da quanto detto si può 
facilmente intuire che nelle giornate di calma o di 
ventosità scarsa, così come in quelle di ventosità molto 
alta, il rischi di collisione dell’avifauna è praticamente 
nullo.  La velocità di rotazione delle pale è sicuramente 
un fattore da considerare per meglio valutare i rischi di 
collisione per l’avifauna. Il numero di collisioni con 
generatori monopala, a rotazione veloce, è più alto che 
con altre tipologie, per la difficoltà di percezione del 
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movimento (Hodos et al., 2000). L’impianto in questione 
essendo costituito da aerogeneratori di grandi 
dimensioni, presenta velocità di rotazione alquanto 
basse, quindi le pale in movimento dovrebbero essere 
ben visibili da parte degli uccelli. La disposizione delle 
torri e il limitato numero di queste (n.7), nonché la 
distanza minima di almeno 450 m fra di esse, va a 
ridurre e limitare la possibilità di collisioni in quanto non 
viene creato un vero effetto barriera. Nell’area sono 
presenti però altri impianti tale che in maniera 
localizzata, potrebbero comportare l’incremento 
dell’impatto sull’avifauna.  La realizzazione e soprattutto 
il funzionamento dell’impianto eolico non avrà un 
impatto particolarmente significativo sulla popolazione 
delle specie animali più sensibili presenti nell’area. 
 

Fornire indicatori atti a valutare la 
significatività dell’incidenza sul sito, 
identificati in base agli effetti sopra 
individuati 

In riferimento alla perdita di biotopi, le strutture presenti 
durante il periodo di funzionamento dell’impianto eolico, 
causeranno una minima interferenza e perdita di habitat 
naturali. L’avifauna potrebbe accusare la presenza del 
personale di controllo e manutenzione, oltre quanto già 
elencato in precedenza. Il rispetto delle misure indicate 
come accorgimenti, permetterà una rapida 
ricolonizzazione delle aree impattate. In questo modo 
l’impatto sarà compatibile. 
 

Descrivere, in base a quanto sopra 
riportato, gli elementi del piano/progetto o 
la loro combinazione, per i quali gli impatti 
individuati possono essere significativi o 
per i quali l’entità degli impatti non è 
conosciuta o prevedibile 

Le scelte progettuali che avranno di fatto effetto di 
mitigazione di impatto su fauna e avifauna sono: 
• utilizzo delle torri tubolari anziché a traliccio, più 

facilmente individuabili dagli uccelli in volo; 
• raggruppamento degli aerogeneratori, disposti su 

più file anziché su una lunga fila; 
• utilizzo di aerogeneratori a bassa velocità di 

rotazione (5-15 giri/minuto); 
• colorazione rossa di parte delle pale degli 

aerogeneratori posti ai punti estremi del sito allo 
scopo di renderle più visibili alla avifauna, oltre che 
agli aerei in volo a bassa quota, nel rispetto di 
quanto previsto dalle prescrizioni ENAC/ENAV;  

• interramento dei cavi di media tensione, e assenza 
di linee aree di alta tensione; 

• contenimento dei tempi di costruzione.  
• Riduzione al massimo di nuove piste e superfici di 

servizio, utilizzo di quelle esistenti;  
• Limitazione degli interventi nei periodi riproduttivi 

(Aprile – Luglio).  
• trattamento delle superfici con vernici non riflettenti. 
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